
 
 
 
 
 

L&M  I LUOGHI E LA MEMORIA                          
 

Associazione dei ricercatori di storia locale del Piemonte 

INTRODUZIONE  ALLA  RICERCA  STORICA  LOCALE 
 

19 gennaio - 2 marzo 2011  
h 17.00-18.45 

 
Assessorato alla Cultura del Comune di Torino, via San Francesco da Paola, 3, Torino 

 
Per prenotazioni: Guido Fontana tel 011 4434491  guido.fontana@comune.torino.it 

 
19 gennaio 
L’esperienza di MuseoTorino 
Relatore: Daniele Lupo Jallà 

 
2 febbraio 
Le fonti orali: peculiarità, strumenti, problemi di metodo 
Raccolta, utilizzi, trascrizione, traduzione 
Relatore: Leonardo Gambino  

 
9 febbraio 
Guida alla compilazione delle schede di MuseoTorino 
Relatrice: Laura Carle 

 
16 febbraio 
La ricerca storica in biblioteca 
Tipologie di biblioteche e di materiale librario 
La ricerca bibliografica e l’uso della bibliografia 
Metodi, tecniche e strumenti applicati alla ricerca storica locale 
Relatore: Davide Monge  

 
23 febbraio 
Fotografie: valorizzazione e salvaguardia 
Utilizzo delle fotografie e tutela del diritto alla riservatezza 
Relatrice: Cristina Corlando  

 
2 marzo 
La ricerca storica in archivio 
Tipologie di archivi e di documenti 
Finalità della ricerca e modalità di interrogazione delle fonti 
Utilizzo delle fonti 
Relatori: Diego Robotti, Elisa Tealdi 
 
 
Un ulteriore incontro è in via di definizione 



 
 
 
 
 

L&M  I LUOGHI E LA MEMORIA                          
 

Associazione dei ricercatori di storia locale del Piemonte 

CHI SIAMO 
 

L&M - i Luoghi e la Memoria - associazione dei ricercatori di storia locale del Piemonte - 
è nata il 28 marzo 1998, con lo scopo fondamentale di favorire la ricerca storica, valorizzare il 
patrimonio culturale esistente sul territorio piemontese e promuovere al contempo l’istituzione di 
centri di documentazione storica locali, strutture pubbliche al servizio della collettività. 

 
L&M svolge una funzione di servizio per tutti coloro che si occupano di ricerca storica 

locale (gruppi informali, associazioni formalmente costituite, singoli studiosi) secondo diverse 
modalità: 

• offrendo collegamento ed informazione a gruppi, associazioni e singoli 
• organizzando convegni a tema e seminari 
• censendo i gruppi, le associazioni e i singoli che operano nel campo della ricerca storica in 

Piemonte 
• promuovendo il coordinamento di iniziative sul territorio 

 
Nell’arco dei dodici anni di attività sono state realizzate diverse iniziative seminariali ed 

editoriali, in particolar modo nel campo degli strumenti metodologici del ricercatore (elementi di 
bibliografia ed archivistica, toponomastica, antroponomastica, genealogia, demografia storica, 
fonti orali) e della valorizzazione del patrimonio culturale locale.    
 
L’elenco delle nostre pubblicazioni: 
 

• Gianmario Raimondi. La toponomastica. Elementi di metodo, Torino, Stampatori, 2003 
• Gianmario Raimondi, Luisa Revelli, Elena Papa. L’antroponomastica. Elementi di metodo, 

Torino, Stampatori, 2005 
• Elena Papa. Il primo nome tra identità personale e sociale. Il quadro onomastico eporediese nel XV 

e XVI secolo, Torino, Stampatori, 2005 
• Silvano Ferro. Metodo per creare banche di dati sugli archivi della popolazione, Torino, L&M, 

2006 
• Silvano Ferro. Possibili utilizzi delle banche di dati sugli archivi della popolazione: l’esempio di 

Marcorengo, Torino, L&M, 2006 
• Andrea Biscàro. Buffalo Bill è arrivato a Torino. Storie di piole, amore e selvaggio west, Rivoli, 

Neos edizioni, 2011 (in corso di stampa) 
 

L’Associazione ha inoltre sviluppato un filone di ricerca sulla storia del turismo in ambito 
locale in tutto il territorio piemontese pubblicando un volume, Storie di turismo in Piemonte (a cura 
di Valeria Calabrese, Paola Martignetti, Diego Robotti, Torino, Centro studi piemontesi, 2007), 
contenente 23 saggi relativi alla nascita della vocazione turistica nella nostra regione nel quadro 
delle sue molteplici realtà geografiche (località montane, termali, collinari, lacustri).   

 
 Nell’anno 2010 ha ricevuto un incarico da parte del Comune di Torino nell’ambito del 
progetto Valorizzazione del territorio intorno alla Dora, che comprende fra l’altro attività di 
formazione volta a trasmettere competenze e tecniche nell’ambito della ricerca storica locale. 

 
 


